
Ordinanza intralcio circolazione -   pres taz ioni ses suali  a pagamento  Prot.4017/99

I L  S I NDACO

Vis ta la propr ia ordinanza prot.28146 del 31.07.1998 con la quale venivano sanzionati in via
amminis trativa alcuni componenti atti  a creare turbativa alla circolazione s tradale;

Rilevata la necess ità di r innovare annualmente i l  dispos itivo dell’ordinanza in parola al fine di
una più puntuale ed efficace informazione ai cittadini;

Premess o che:

in data 09.02.1998, è s tato fi rmato un Protocollo d’I ntesa tra la Prefettura di Modena e i l
Comune di Modena avente ad oggetto “La sper imentazione di nuove modalità di relazione
finalizzate alla realizzazione di iniz iative coordinate per  un governo comples s ivo della Città” con
il  quale s i  vuole garantire, nel modo più ampio poss ibile la s icurezza dei cittadini, percepita
dagli  s tes s i  come un dir itto pr imar io ed una componente indispensabile della qualità della vita
e, ulter iormente, che viene avver tita l’es igenza che un tale dir itto s ia garantito in relazione al
fenomeno della cr iminalità organizzata, senza peraltro tralasciare i  fenomeni di cr iminalità
individuale e diffusa pres enti sul ter r itor io dove s i  vive e s i  lavora;

la Prefettura ed i l  Comune di Modena s i  sono attivati per  ins taurare una s empre più ampia
collaboraz ione a l ivello is tituzionale nell’as soluta chiarezza delle specifiche responsabil ità e
competenze;
il  Comune mantiene il  propr io impegno a collaborare con tutte le altre forze dell’ordine tramite
il  Corpo di Pol iz ia Municipale, secondo le modalità e i  l imiti  previs ti  dalle normative vigenti. I l
tipo e la quantità dei serviz i  da volgere ver ranno concordati per iodicamente con il  Ques tore in
sede di coordinamento inter forze, a cui la Poliz ia Municipale, par tecipa attravers o i l
Comandante o i l  Vice Comandante.

Cons iderato che:

in alcune zone della città di Modena, causa l’elevata pres enza di soggetti  dediti  ad attività
il lecite, quali  lo s fruttamento della pros tituzione e lo spaccio di sos tanze s tupefacenti, s i  s ta
ass is tendo ad una progres s iva degeneraz ione delle condizioni di s icurezza s ociale, con r icor so
da par te della cittadinanza a var ie forme di protes ta;

Vis to che:

in data 28.05.1998, i l  Comitato Provinciale per  l’Ordine e la S icurezza Pubblica, a s eguito di
valutazione comples s iva della s ituazione della s icurezza nel la città di Modena, ha dispos to che
in alcune aree cittadine, già oggetto di par ticolare attenz ione, s ia intens ificata l’attività
d’intervento coordinata tra le Forze dell’Ordine, al fine di r ipr is tinare l ivel l i di s icurezza sociale.

Cons iderato che:

s tante la determinazione del Comitato Provinciale per  l’Ordine e la S icurezza Pubblica sopra
citata e nello spir ito di col laborazione di cui al Protocollo d’I ntesa tra Prefettura e Comune di
Modena, in alcune zone della città di Modena è attuata cos tantemente attività di control lo tesa
alla prevenzione e repres s ione di attività i l lecite.



Ritenuto che:

nel quadro della più generale attività di prevenzione, s i  reputa neces sar io e cogente intervenire
in modo s ignificativo nei confronti di coloro che contr ibuiscono con i loro atteggiamenti a
favor ire la generale s ensazione di ins icurezza sociale, favorendo la pratica di attività i l lecite;

tali  atteggiamenti sono ravvisabil i ,  in par ticolare, nel cos tante afflus so in dette zone della città
di Modena, di veicol i  i  cui conducenti, r ichiedono pres taz ioni ses suali  a pagamento.

Rilevato che:

le attività sopra elencate comportano altres ì  intralcio e turbativa alla circolazione s tradale in
quanto le fermate e/o l ’ar res to temporaneo dei veicoli  bloccano i l  flus so ordinato del traffico,
compromettendo s ia la s icurezza della circolazione s ia l ’eserciz io del dir itto alla l ibera di
circolazione cos tituzionalmente r iconosciuto e tutelato;

che ulter iore fonte di turbativa alla s icurezza della circolaz ione ad al dir itto alla l ibera
circolazione è cos tituita dall ’eserciz io di detta attività r icor rendo ad abbigliamento indecoroso
ed indecente, quando non alla mos tra di nudità, anche nei cas i in cui non s i  configur ino i  reati
dell ’ar ticolo 5,punto 1) legge 20 febbraio 1958, n.75 ovvero dell ’ar ticolo 726 c.p.

S u propos ta del Corpo di Pol iz ia Municipale;

vis ta la legge 689/81;

vis to l ’ar ticolo 36 della legge 8 giugno 1990, n. 142.

Fatto salvo quanto dispos to dal D.Lvo30 apr i le 1992, n. 285 e success ive modificaz ioni.

Fatto salvo quanto dispos to dalla legge 20 febbraio 1958, n. 75 nonché quando dispos to dal
vigente Codice Penale e da altre norme in mater ia,

OR DI NA

Nella città di Modena, nel le s trade di competenza del Comune ai sens i dell ’ar ticolo 26 Codice
della S trada, nel le quali , di volta in volta, in relazione alle condizioni oggettive della s trada o
della dens ità abitativa o della intens ità del traffico, s i  pos sa creare turbativa alla circolazione
s tradale, mediante fermata o ar res to temporaneo del veicolo, e fatto divieto a chiunque di
es ercitare la domanda di pres taz ioni ses suali  a pagamento condotta a bordo di veicol i  in
circolazione.

La s ituazione di turbativa deve r iteners i  concretizzata con la fermata del veicolo al lo scopo di
r ichiedere informazioni, ovvero contrattare ovvero concordare pres taz ioni ses suali  a
pagamento.

La violazione del precetto di cui alla pres ente Ordinanza, punita a norma dell ’ar t.106 e s s . del
T .U.L.C.P. comporterà l ’i r rogazione della sanzione amminis trativa di una somma da • 77.00 a
• 464.00 es tinguibile in via breve con la s omma di • 154.00

Gli Agenti della Poliz ia Municipale, anche chiedendo, ove necessar io, la col laboraz ione delle
altre Forze dell ’Ordine, alle quali  comunque, as s ieme a chiunque spetti , incombe in propr io tale
obbligo, sono tenuti a fare os servare e r ispettare la pres ente Ordinanza.

Ai sens i dell ’ar ticolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689, l ’Autor ità Amminis trativa
competente è i l  S indaco, al quale, nei tempi e modo di legge, potranno es s ere inoltrati  scr itti
difens ivi.



La pres ente Ordinanza sarà pubblicata per  15 giorni cons ecutivi all ’Albo Pretor io, e sarà
es ecutiva tras cors o i l  per iodo di pubblicazione e dalla s tes sa data dovrà intender s i  abrogato i l
precedente provvedimento.

Avvers o i l  presente provvedimento è ammes so r icors o a:
♦ T r ibunale Amminis trativo Regionale Emilia Romagna entro 60 giorni dalla pubblicazione

all ’Albo Pretor io;
♦ Pres idente della Repubblica in via alternativa e per  i  sol i  motivi di legittimità, entro 120

giorni dalla pubblicazione.


